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Per una sera il commissario tecnico si è trasformato nell'utopista Perani 

Bearzot: esperimento ridicolo! 
E' mancato solo il prezzemolo tanto per rendere l'idea: senza centrocampo, con un mo­

dulo offensivo che nemmeno si gioca in campionato non poteva finire che così 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA — E" mancato 
soltanto il prezzemolo. Por 
il resto, se può rendere l'idea, 
questa di Zagabria è appar­
sa una nazionale di Perani 
assai più che di Bearzot. 
Sconvolta negli uomini, negli 
schemi e, dunque, nel gioco. 
Ne è uscita una figuraccia. 
giusto pari a quella del no­
vembre scorso a Bratislava 
contro la Cecoslovacchia. Cer­
to non è il caso adesso, co­
me allora, di farne un dram­
ma, di mettere sotto accusa 
il tecnico o di cercare ad 
ogni costo un capro espiato­
rio: il calcio è e resta un 
gioco in cui oggi si vince e 
domani può succedere di per­
dere, ma appunto perché è 
un gioco vediamo che sia il 
più possibile divertente e non 

una puntuale occasione di far­

ci prendere per il bavero ogni 
qualvolta ci si azzarda a met­
tere il piede fuori di casa. 
Dice che i «ragazzi » erano 
stanchi e deconcentrati, do­
po una stagione logorante. 
che quando mancano gli « sti­
moli » è facile, se non addi­
rittura la norma, andare in­
contro a magre, anche clamo­
rose. A parte il fatto che la 
storia dei « ragazzi logori » 
e della «mancanza di stimo­
li » è ormai cosi vecchia da 
non far nemmeno più brodo, 
se questa di Zagabria era 
davvero una partita inutile, 
come sempre, una volta per­
se, in genere si definiscono, 
si poteva benissimo evitare 
di farla. Si trattava di una 
«amichevole » da restituire? 
La si restituiva in occasione 
e in data più favorevoli. Non 
crediamo ci siano in propo­
sito ecadenze obbligate da ri­

spettare. Di questo passo, di 
batosta in batosta ogni qual­
volta va a esibirsi fuori con­
fine, la nazionale azzurra fi­
nirà inevitabilmente con il 
compromettere quel buon no­
me che si era rifatta a Bue­
nos Ayres. 

Certo, molti e imprevedibili 
fattori, dal gol di Rossi in 
apertura, se vogliamo, che ha 
contribuito in maniera note­
vole a portare ulteriore de-
concentrazlone dove già tan­
ta ce n'era, al formarsi, se 
la definizione non fa un po' 
ridere, di un del tutto gra­
tuito « superiority complex », 
alla sfortuna che, travestita 

da montante, ha impedito due 
gol fatti a punteggio aperto. 
al « tradimento » infine di al­
cuni azzurri su cui il C.T. con­
tava ad occhi chiusi, hanno 
pesato sul risultato fino a 
rendere clamorosa la scon-

Da oggi (TV uno, ore 13) a domenica sui campi di Varsavia 

«Davis»: Polonia difficile 
Iniziano Panatta e Fibak 
Il sorteggio in Coppa Da­

vis è una sorta di rito. Non 
può modificare nulla perchè 
i valori in campo restano ta­
li e quali ma viene utilizzato 
— non da tutti, certamente 
dagli azzurri — per esorciz­
zare le paure e per propiziar­
si la fortuna. Adriano Panat-' 
ta è più forte di Wojtek Fi­
bak? Bene, dovrebbe essere 
in grado di batterlo sia gio­
cando subito che affrontan­
dolo nell'ultima delle tre 
giornate. Se è più debole per­
derà comunque. 

Ma in Coppa Davis non è 
così facile: contano le psico­
si, il fatto di giocare sui 
campi di casa o altrove, il 
timore di essere defraudati 
da giudici partigiani. Da og­
gi a domenica gli azzurri af­
frontano la Polonia a Varsa­
via nel secondo turno della 
Zona Europea di Coppa Da­
vis e il timore di perdere, 
soprattutto ricordando l'infe­
lice esperienza di Budapest 
l'anno scorso, è grosso. Quin­
di il sorteggio, che non do­
vrebbe essere niente di più 
— appunto —, di un sorteg­
gio, diventa importante. E il 
sorteggio ha stabilito che il 
peso di aprire le ostilità gra­
va su Panatta e Fibak che 
saranno poi seguiti da Corra­
do Barazzutti e Henryk 
Drzymalski. 

Perché la Polonia, che sul­
la carta non dovrebbe avere 
concrete possibilità di vitto­
ria, fa tanta paura? Per due 
ragioni: per il ricordo del­
l'incredibile disfatta dell'an­
no scorso a Budapest e per 
le incertezze che pesano sul­
le condizioni di Panatta e 
Barazzutti. 

Corradino Barazzutti ha 
molto penato per raggiunge-
re una importante quotazio­

ne internazionale: si è irro­
bustito, si è affinato, è cre­
sciuto. Ma a prezzo di gran­
di fatiche e ora il suo fisi­
co non regge più gli «stress». 
Quest'anno ha vinto pochis­
simo è perduto '•molto. Quin­
di a Varsavia • correrà gros­
si rischi, già nel debutto con­
tro il poco noto Drzymalski, 
32 anni, campione di Polonia. 

Il doppio lo faranno Fibak 
e Tadesusz Nowicki, 33 an­
ni, campione polacco di dop­
pio assieme a Drzymalsky. Il 
doppio azzurro è misterioso 
perché Paolo Bertolucci ha 
malanni alla schiena e per­
ché «Bitti» Bergamo sta 
meditando di affiancare Ba­
razzutti a Panatta. Perché? 
Perché Paolo e Adriano sono 
molto amici e quindi non 
sono in grado, pur essendo 
assai affiatati, di costituire 
uno stimolo l'un laltro. Cor­
rado e Adriano invece sono 

divisi da fiera rivalità e cosi 
per Panatta l'avere accanto 
Barazzutti sarebbe motivo di 
maggiore impegno. 
' Fibak, 27 anni, è senza dub-
bio.più valido, adesso, sia di 
Corrado che di Adriano e 
quindi gli si può far credito 
di due singolari. La chiave 
del match è quindi nel dop­
pio. specialità che sa esalta­
re le qualità di Woytek, due 
volte campione del mondo 
della specialità, atleta capa­
ce di rendere al massimo con 
qualsiasi compagno. 

La TV (rete uno) si colle­
gherà con la capitale polacca 
a partire dalle 13. Sono pre­
visti collegamenti diretti an­
che sabato e domenica. 

Remo Musumeei 

• Nella foto in alto BERTQ-
LUCCI-PANATTA 

fitta, ma Bearzot, al di là 
del suo innato ottimismo e 
della sua incondizionata fidu­
cia nel «ragazzi », doveva 
pur sapere, o quantomeno te­
mere, che con quello sche­
ma e quella formazione sa­
rebbe stato difficile evitare 
la « magra ». 

Mettere insieme, per esem­
plo, cosi su due piedi una 
nazionale a « tre punte » 
quando nel nostro campiona­
to si gioca da tempo a due, 
anzi ad una, e in qualche ca­
so addirittura sen^ , era già 
sulla carta un azzardo che 
prestava ben ristretto margi­
ne a una pratica e felice rea­
lizzazione sul campo. Si sa­
rebbe anche potuto tentare, 
un simile esperimento, con 
qualche probabilità di succes­
so, dispcnendo di «draghi » 
in centrocampo, di gente cioè 
in grado di cantare, come si 
dice, e di portare senza af­
fanni la oroce, di sostenere 
insomma in condizioni di in­
feriorità numerica il peso del 
match: ed invece il centro­
campo è. e lo è da tempo, 
l'inguaribile punto debole, 1' 
autentico tallone di Achille 
della nostra nazionale. Così. 
a prescindere dalle disastra­
te condizioni di Graziani che, 
tra una bega e l'altra del 
suo Torino h.a finito col met­
ter -su pancetta, e dall'eva­
nescenza di Giordano, sicu­
ramente più propenso a pen­
sare al matrimonio che alle 
glorie azzurre, Paolino Rossi. 
che avrebbe dovuto essere 
nelle intenzioni di Bearzot 
« l'alternativa » di Causio, ha 
finito col gicoare l'intera par­
tita, stante le situazione pre­
sto rivelatasi fallimentare, da 
centrocampista, quando non 
addirittura da terzino, consi­
derato che Maldera. anche 
senza colpe se vogliamo vi­
sto che fuori dal suo Milan 
specie adesso che non ha più 
niente dentro, non può che 
trovarsi frastornato per ov­
vie incompatibilità di schemi, 
è stato sempre un fantasma 
di nessuna pratica utilità. Ora 
è chiaro che Paolino Rossi 
per la sua grande classe na­
turale può essere in grado 
di cavarsela in ogni ruolo e 
in ogni circostanza, e appun­
to se l'è cavata con diligen­
za e somma disinvoltura, e 
però (premesso che Rossi 
debba giocare sempre e co­
munque, molto meglio in quel 
ruolo nel quale ha dimesti­
chezza), capace di correre, 
di interdire, quando serve e 
in senso naturalmente buono. 
di « picchiare ». Un altro Be-
netti, diciamo, che giusto an­
che a Zagabria, almeno fin­
ché. ormai agli spiccioli, non 
è stato costretto a mollare 
gli ormeggi, si è dimostrato 
di gran lunga il più genero­
so e il più continuo. Si ca­
pisce che miracoli non ha po­
tuto farne, ma con un palo 
come lui. caDaci di tirar fuo­
ri i santissimi, di certo non 
si sarebbe perso. Quantome­
no in quella maniera. 

Adesso, questa nazionale va 
in bacino di carenaggio. Ri­
comparirà a settembre. Sen­
za grilli in testa, auguriamo­
ci. E con gli «stimoli ». 

Bruno Panzera 

Ancora Saronni 

La partita giocata a Lecce contro la Polonia è finita 1 a 

Gli azzurri Under 21 
costretti al pareggio 

Il primo tempo s'era chiuso con la squadra italiana in 
vantaggio per 1 a 0 - Rete di Tassotti e autorete di Russo 

Al ES (Francia) — Giuseppe Saronni, dopo il prologo del­
l'altro ieri, ha anche vinto la prima tappa del Gran Premio 
ciclìstico del Midi Libre, la Laissac-Ales di km. 199. conser­
vando Il primato in classifica. Saronni ha battuto in volata 
il gruppo principale. Nella foto: Saronni. 

ITALIA: Galli, Garutl, Tas­
sotti. Galblati, Osti, Franco 
Barasi, Bagni, Piangerolll (28' 
Il tempo Bruni), Iorio (9' Il 
tempo Russo), Versa, Bria-
schi. (12 Malgloglio, 13 Mi-
noia, 14 Ferronl, 15 Casale, 
18 Ugolottl). 
POLONIA: Kazimieski, Mo-
tyka, Valezny, Walkzak. Bud-
ka, Lipka, Woiciki (31* I l tem­
po Buda), Clolek, Mocko, NI-
kulskl (43' del II tempo Krol) 
(12 Okonski. 15 Balesta). 
ARBITRO: Latslos (Grecia). 
RETI: 42' primo tempo Tas­
sotti; 13' secondo tempo au­
torete di Russo. 
Angoli 9 a 5 per l'Italia. 

Nostro servizio 
LECCE — La « Under 21 ». la 
nazionale dell'avvenire, gio­
ca a Lecce contro la Polo­
nia con il chiaro intendi­
mento di fare meglio della 
nazionale A vista a Zagabria. 

E' l'ultima partita di una 
intensa stagione azzurra ed 
il commissario tecnico Vicini 
esperimenta a Lecce alcuni 
giovani nuovi e intende fare 
bella figura. 

« E' stato per noi — ha det­
to prima dell'incontro — un 
anno molto positivo e non in­

tendiamo alla fine fare pas­
si falsi. Giocheremo con de­
terminazione, cercando anche 
di ottenere una bella affer­
mazione ». 

La Polonia si presenta in 
campo con un complesso di 
giocatori non molto conosciu­
ti a livello internazionale, ma 
capaci di praticare un foot­
ball abbastanza essenziale e 
razionale. « Per questa ami­
chevole — dice l'allenatore 
polacco — portiamo in campo 
quanto di meglio può espri­
mere in questo momento il 
calcio polacco nella categoria 
sotto i 21 anni. Manca qual­
che elemento fermo per in­
fortunio, ma nonostante ciò 
la squadra ha tutti i titoli 
per fare bella figura ». 

Le premesse per assistere ad 
un bell'incontro ci sono tut­
te: da una parte alcuni az­
zurri per la riconferma del 
loro valore (Bagni. Franco Ba­
resi, Galbiati. Verza e Galli), 
e altri (Garuti e Briaschi). 
per dimostrare il loro talento 
in una squadra che cercherà 
di qualificarsi per l'olimpiade 
di Mosca; dall'altra i giova­
ni polacchi per mettere in 
mostra schemi di gioco che 
fino ad ora li hanno accre-

Ai campionati europei di basket, col punteggio di 96 a 77 

La Jugoslavia battuta dall'URSS 
Il primo tempo era terminato 41-34 • Per i sovietici hanno»segnato 22 punti Belov e 21 Tarakanov 
URSS: Eremln 6, Tarakanov 
21, Zarmuhamedov 8, Lopatov 
4, Edesko 10, Belov 22, Tka-
chenko 6, Myshikln 17, Belo-
sten ny 2; Homicius, Zhiglliy. 
JUGOSLAVIA: Vilfan 2. Ki-
canovic 14, Zizie 6, Varayic 9, 
Yarkov 6. Slavnlc 4, Coslc 4,' 
Radovanovic, Krastulovic 3, 
Dallpàgic 16, Delibasic 13. 
N. E. Nakic. 
ARBITRI: Turner (G. B.) e 
Spltlar (USA). 
T IR I LIBERI: URSS 26 tu 
34; Jugoslavia 17 su 32. 

Usciti per cinque falli nel 
secondo tempo: Yerov al 1*40" 
• Zizic al 19'. 
NOTE:. Spettatori 6 mila 
circa. . . . . . . . . . . . ^ .., 

-* • Dal nostro inviato : 
TORINO — Non vinceva da 
sei anni, questa sera ce l'ha 
fatta: 96 a 77, 19 punti, cosi 
l'URSS ha vendicato sei anni 
di umiliazioni cestistiche pa­
tite dalla Jugoslavia. Dal tor­
neo di Vilno. il torneo Ga-
garin. i sovietici erano sem­
pre stati dietro: era finita 
un'era e non riusciva a na­
scerne un'altra. Ora i com­
plessi sono spazzati via. Una 
vittoria che ha il senso di 
una grande liberazione. 

L'URSS non è una gran­
dissima squadra, ma stasera 
ha giocato molto bene. Gli 
schemi che Gomelski prepara 
per i suoi atleti sanno di 

nafta-lina, ma il complesso 
di, uomini che ha a disposi­
zione -per il momento copre 
le sue magagne. Stasera su­
gli scudi occorre mettere Ser-
gei Belov: qualcuno l'aveva 
dato per finito, certo, le gam­
be non tengono più 40 mi­
nuti, ma quando rispondono 
sono sufficienti per fare del­
l'Unione Sovietica una squa­
dra vincente. La forza dei 
sovietici è ovviamente nel pac­
chetto dei rimbalzisti. e non 
solo per la presenza di Tka-
cenko, questo simpatico pi­
vot'di due metri e venti, ma 
.perché accanto a lui saltano 
Lopatov. Miskin, Tarakanov. 
Quest'ultimo è stato forse 

Tunica cosà effettivamente 
- nuova mostrata dall'URSS:-' è 
giocatore «americano » nei 
movimenti e nella mentalità; 
ha un tiro che spacca. 

Tra gli altri un gradino In 
su Eremin. attento regista 
della squadra. Sulla Jugosla­
via poco da dire: ha giocato 
male, ha mal digerito la 
sconfitta che avanzava rea­
gendo schizzosamente e con 
atteggiamenti vittimistici as­
surdi. Chi salvare? Il Klca-
novic del primo tempo, ma 
poi l'esterno del Partizan ha 
perso la testa come gli altri 
e si è messo a picchiare sen­
za motivo. Cosic ancora, uni­
co giocatore che non si è 
mai smarrito, ma stasera era 
troppo solo a ragionare. 

C'è qualcosa che non fun­
ziona in casa « slava ». Se 
qualcuno nutriva dubbi la 
sconfitta con l'URSS, per il 
modo in cui è arrivata, lo 
dimostra ampiamente. 

Prima di loro avevano gio­
cato Spagna e Israele con­
clusasi con la vittoria degli 
israeliani per 88-84. Gli spa­
gnoli saranno i nostri avver­
sari di stasera. Ci avevano 
parlato molto bene di que­
sta squadra, della sua veloci­
tà, della sua capacità di com­
battere fino all'ultimo secon­
do; dei suoi tiratori. Da Sie­
na era giunta sulle ali della 
Vittorio contro l'Unione So­
vietica. Qualcuno l'aveva mes­
sa nei propositi per il play 

Di nuovo sul ring 
Benvenuti e Grif f ith 

MONFALCONE — Gli ex curi-
pioni del mondo dei pesi medi, 
Nino Benvenuti e lo statunitense 
Emil GriHith, si ritroveranno av­
versari, a scopo benefico, dopo 
undici anni, in una riunione in­
ternazionale di pugilato che si 
svolgerà il 22 giugno a Monfal-
cone su un quadrato che verrà 
allestito nel centro dello stadio 
comunale. Il ricavato della ma­
nifestazione sarà devoluto a fa­
vore delle popolazioni terremo' 
tate jugoslave del Montenegro. 
GriHith arriverà a Trieste dome­
nica prossima. 

of finale. I nostri osservato­
ri ne hanno sempre parla­
to con rispetto. Stasera pe­
rò l'equipe di Diaz Miguel, 
assieme a cose belle ci ha re­
galato anche ingenuità e 
sciocchi errori. Gli israelia­
ni d'altra parte non erano 
diversi da quelli che hanno 
giocato contro l'Italia, forse 
solo un poco più stanchi. 
Fra di loro una menzione va 
d'obbligo a Berkovich, che ha 
fatto impazzire i suoi marca­
tori (33 punti) degli spagno­
li. può darsi in serata no. 
Margall, tiratore preciso dei 
6 metri, e Brambendemr. ame­
ricano naturalizzato che fin­
ché le gambe lo hanno retto 
non ha perdonato nessuno. 
Santillana ha segnato 20 pun­
ti e in difesa, in coppia con 
Rullan, non ha certo assol­
to il compito assegnatogli. 
Bravo il giovanissimo nipote 
di Gento, Lorente, ma anco­
ra inesperto. La cronaca è 
presto fatta: punto a punto 
fin dall'inizio, un pronostico 
leggermente a favore della 
Spagna, poi nel secondo tem­
po il break decisivo, in tre 
minuti dal settimo ài deci­
mo gli israeliani sfruttano le 
ingenuità e i passaggi sba­
gliati della Spagna e conqui­
stano il margine decisivo per 
la vittoria. 

Silvio Trevisani 

ditati degni eredi degli assi 
della nazionale maggiore. 

Le attese non sono andate 
deluse, e le due squadre han 
no praticato un gioco viva­
ce. veloce e stilisticamente 
apprezzabile. Il pareggio è 
giusto e rispecchia fedelmente 
i valori in campo. Nella squa­
dra azzurra si sono messi in 
evidenza Franco Baresi, Ba­
gni e Briaschi. mentre tra ì 
polacchi su tutti Ciolek e Li­
pka. La partita è stata sostan­
zialmente corretta, ad ecce­
zione degli ultimi minuti 
quando i giocatori si sono la­
sciati prendere dal nervosi 
smo provocando inutili falli 
che potevano essere evitati 

La cronaca: parte di slan­
cio la squadra azzurra e al 
5' Briaschi va via sulla fa­
scia laterale sinistra, effet­
tua un cross intercettato dal­
la difesa ospite che anticipa 
di un soffio l'entrata di lo 
rio; al 17* c'è un gran tiro 
di Briaschi che sorvola la 

traversa. Al 20" gran tiro da 
fuori area di Walkzak che 
si perde sul fondo radendo 
il palo alla destra di Galli: 
insiste la Polonia e al 25' gli 
azzurri corrono un serio pe 
ricolo: Ciolek libera in area 
con un pallonetto smarcante 
Okop/*» che però incespica 
e cade in area fallendo così 
una clamorosa occasione. An­
cora i polacchi in azione al 
26' con una triangolazione 
Okonski-Ciolek-Voiciki: il ti 
ro del numero 7 si perde sul 
fondo. 

Replica l'Italia con un'azio 
ne che vede impegnati Gal 
biati. Bagni e Briaschi: 1' 
ala azzurra serve Iorio che 

tira prontamente ma la dife­
sa polacca si salva in an­
golo. Al 42' la rete azzurra: 
Bagni batte una punizione e 
serve Tassotti che da fuori 
area fa partire un tiro sen­
za pretese che il portiere av­
versario non trattiene con­
sentendo alla palla di pas­
sargli tra le gambe. 

Nella ripresa la Polonia 
appare più determinata e al 
13' segna il gol del pareg­
gio: Lipka serve Ciolek, 11 
quale fa partire un gran ti­
ro su cui si inserisce Russo 
che ne) tentativo di inter­
cettare fa impennare la pal­
la che si deposita nel sacco 
alle spalle dell'incolpevole 
Galli. 

Evandro Bray 

Battuta 
la « militare » 

azzurra 
nel Kuwait 

Battendo l'Italia per 4-3 
l'Iraq ha conservato il ti­
tolo mondiale di calcio riser­
vato alle nazionali militari. La 
partita è stata decisa con i 
calci di rigore essendo i tem­
pi regolamentari e supplemen­
tari terminati in parità. 

Verrebbe ceduto in cambio di Amenta e milioni 

Manfredonia in viola 
affare quasi fatto? 

n «e punto » sulle trattative per gli acquisti e le cessioni 
fatto da Melloni con alcuni consiglieri, Carosi e Manni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I l nuovo stopper 
delta Fiorentina tare Lionello Man­
fredonia (23 anni) della Lazio, il 
«locatore che fece parte della ape* 
diziona azzurra al « Mundial » in 
Araantina? E' certo che da un paio 
di mesi I due general manager, 
Mann! • Janich, stanno trattando 
|*« afferà ». Manfredonia arrivereb­
be alla Fiorentina in cambio di 
Mauro Amento (26 anni) a mi­
lioni (quanti?). Amenta consen­
tirà alla Lazio 41 disfarsi del cen­
trocampista Agostinelli. Manfredo­
nia ha un carattere un po' pole­
mico (al rientro dal mondiali con 
alcuno dichiarazioni si mise in 
orto con il C T . Bearzot, i l quale 
lo ha depennato dalla rosa az­
zurra) a proprio per questo la_ 
Lazio vorrebbe cederlo. I l gioca­
tore verrebbe volentieri alla Fio­
rentina perché e molto affeziona­
to a Carosi, che lo ha formato 
quando «locava nella « Primave­
ra a biancazzurra. Come abbiamo 
detto siamo ancora a livello di 
voci ma di Manfredonia, come di 
altri «locatori, hanno discusso I' 
altra «ara il presidente viola Mel­
loni o I suoi collaboratori di cor»-
siello alla presenza dì Carosi e 
Menai. E' stato fatto il punto sol 
lavoro svolto nell'ultimo mese da 
Manni il quale mentre la squadra 
si trovava in tournée in Giappone 
ba trattato la cessione di alcun! 
giocatori attualmente in forza alla 
Fiorettino, varie comproprietà (Ca­
tana co* il Perus'a, «Vaglia con 
il Catanzaro il quale avrebbe of­
ferto lo stopper Menichini, 26 an­
ni, Rosslnelli o Pellegrini con il 
Pescara, dal quale la Fiorentina 
ha ricevuto In comproprietà II li­
bero Galbiati, con II Vicenza per 
Paolo Rossi) « cercato uno stop-
por • un centrocampista da affian­
car* ed Antomoni. Per quanto ri­
guarda I difensori si fa anche II 
noma di Reali (26 anni) che at­
tualmente gioca nell'Avellino. Pe­
rò sofia acorta delle dichiarazioni 
rilasciata dallo stesso presidente 
Melloni sembra che la società, vi­

sto il grave deficit (4 miliardi e 
rott i ) , possa solo tentare di in­
gaggiare uno stopper. In questo 
caso Goldiolo verrebbe ceduto. Per 
quanto riguarda il centrocampista 
(si è parlato molto di Guidetti, 
28 anni, del Vicenza che fa gola 
a tante società, o anche di Caccia, 
27 anni, della Ternana) questo 
potrebbe arrivare solo attraverso 
una serie di scambi e non per 
contanti in quanto la Fiorentina, 
come del resto la stragrande mag­
gioranza delle società di A o di 
B, se vorrà accedere al mutuo fe­
derale ad un tasso agevolato (10 
per cento) dovrà diminuire so­
stanzialmente il passivo: la Lega 
concederà il mutuo a medio ter­
mine sulfa base del capitala so­
ciale e dei debiti contratti con gli 
istituti bancari (che per la Fio­
rentina ammontano a 2 miliardi e 
200 milioni). Ed è appunto per­
ché la società à intenzionata a non 
inguaiarsi maggiormente (vedi ca­
so Torino) che dalla prossima 
campagna trasferimenti è intenzio­
nata a tirar fuori 5-600 milioni. 
Cifra questa che potrebbe arrivare 
dalla cessione di Cosane al Pe­
rugia, di Broglia al Catanzaro, di 
Rosi al Vicenza senza contare un 
altro gruppo di giocatori che at­
tualmente sono stati dati in com­
proprietà o in prestito a numeroso 
società. Pero, visto come sta an­
dando il mercato, se la società 
non riuscisse a piazzare nessuno e 
non ricevesse dalle comproprietà le 
cifre previste non è da escludere 
che Carosi debba fare i conti con 
10 stesso parco giocatori che ha 
concluso la stagiono a 12 punti. 
In questo caso tenendo presente 
che il tecnico ha da tempo chie­
sto un difensore (forte nel gioco 
aereo), un centrocampista a una 
punta (sembra che Desolati si sia 
completamente ristabilito) nessuno 
potrebbe muovergli addebiti. Le 
ragioni per cui la Fiorentina non 
potrà presentarsi sul mercato con 
11 liquido indispensabile por doro 
un nuovo volta alla squadra sono 
da ricercarti nella mancata cessio­
ne di Antognoni. Almeno quattro 
società (Juventus, Milan, Inter, 

Roma) hanno chiesto il prezzo del 
capitano ma una volta conosciuta 
la richiesta ed appreso quando il 
giocatore percepisce d'ingaggio 
(120 milioni all'anno) non si 
sono più fatte sentire. D'altra par­
ie sia ì soci azionisti che la stra­
grande maggioranza di coloro che 
hanno seguito il campionato han­
no sempre sostenuto che Anto­
gnoni non deve essere ceduto o 
di conseguenza chi dovrà grat­
tarsi la testa sarà Carosi. Melloni 
ha promesso un difensore e que­
sto potrebbe essere Lionello Man­
fredonia. 

Loris Ciullini 

Novella Calligsris, l'atleta più 
rappresentativa del nuoto femmini­
le italiano, già campionessa e pri­
matista del mondo degli S00 me­
tri, e Sergio Ascani, un altro ex 
nuotatore, si sono sposati ieri mat­
tina in Campidoglio col rito civile. 

Novella Call'rgaris che ha 24 an­
ni e che si è dedicata a Roma 
all'insegnamento del nuoto, è sta­
ta la più grande nuotatrice che 
ha avuto l'Italia. Nonostante il suo 
fisico esile, è stata una delle prin­
cipali protagoniste delle Olimpiadi 

del Messico (1968) e di Monaco 
(1972) e di due campionati euro­
pei (a Barcellona nel '70 e a 
Vienna nel '74) nonché del cam­
pionato del mondo di Belgrado del 
1973 nel quale conquistò titolo e 
record mondiali degli 800 metri 
con 8 '52"97. Ha complessivamen­
te battuto 21 primati europei e 83 
italiani. Quanto • medaglie vinte 
tra campionati del mondo. d'Euro­
pa e Olimpiadi, ne ha collezionate 
una d'oro, due d'argento e sei di 
bronzo. Nella foto: NOVLLLA e 
ASCANI subito dopo il matrimonio. 

Vincitore o sorpresa nella tappa di ieri del Giro-baby 

De Pellegrin nuovo leader 
Nostro servizio 

TORTONA — Abbandonato il 
mare e Veltri, la carovana del 
giro-baby ha raggiunto ieri Tor­
tona, una cittadina del Piemonte 
in cui la parola ciclismo suscita 
ancora cari e vivi ricordi. Sul 
prestigioso traguardo s'è imposto 
l'emiliano Mauro De Pellegrin più 
volte azzurro della 100 chilome­
tri. E' stata una sorpresa poiché 
il tracciato col Turchino e l'ar­
rivo al Castello di Tortona, non 
si addiceva certo al ventitreenne 
macellaio di Reggio Emilia. Alle 
spalle, di De Pellegrin, staccato 
di solo una ruota è finito Emanue­
le Bombini, dai più pronosti­
cato fra i possibili vincitori di 
questo giro. I l ragazzo di Bronì 
ieri è stato H migliore: ha fatto 
l'andatura del gruppo sulle ram­
pe del Turchino e si è poi lan­
ciato in un folle inseguimento 

nella successiva discesa ma per 
la settima volta quest'anno ha 
dovuto accontentarsi della piaz­
za d'onore. La frazione odierna 
è iniziata piuttosto maluccio per 
la rappresentativa polacca e per 
quella del Sud che al risveglio 
a Diano Marina hanno < scoper­
to » il furto di tutte le loro 
biciclette. Grazie alla sportività 
delle altre squadre che hanno for­
nito loro i mezzi meccanici, anche 
questi concorrenti hanno potuto 
riprendere la corsa. 

La frazione ha avuto un con­
tinuo susseguirsi dì fughe ed al­
lunghi: molti corridori a met­
tersi in evidenza. Bino, Aliverti 
a Mattiussi i più ardimentosi. E' 
venuto forse alla luce un aspetto 
d! questo giro: Paganessi e Bombi­
ni, vale a dire Lombardia A e 
Lombardia B, sembrano destinati 
a continuare anche al giro-baby 
la loro rivalità sportiva. Oggi I 

due, validamente spalleggiati dai 
propri fedelissimi Testolin e Bino, 
si sono dati aperta battaglia. II 
primo round è andato al Brone-
se. Ora in classifica fra i due 
vi sono pochi secondi di differen­
za. Tutto ancora da vedere fin 
dalla tappa di o&gi che porterà i 
corridori in Lombardia, a Lanzo 
d'Intelvi. Il finale in salita favo­
rirà gli scalatori ed i finisseur. 

Gigi Bai 
• ORDINE D I ARRIVO: 1) De 
Pellegrin (Emilia) Km. 176 in 4h 
21 '40" , media 41 .671; 2 ) Bom­
bini (Lombardia B) ; 3 ) Giacomi-
ni (Veneto A) a 12" ; 4 ) Mee-
strelli (Toscana) a 35"; 5 ) Pet­
tinati (Toscana) a 45" . 

• CLASSIFICA GENERALE: 1) 
De Pellegrin; 2 ) Bombini a 10"; 
3) Giacomini a 12"; 4 ) Mae-
Strelli s.t.| 5) Pettinati. 

Concluso ieri il meeting di nuoto 

Revelli e la Savi-Scarponi 
sul podio del «Settecolli» 

La spagnola Natalia Mas vittoriosa nei 400 
e nei 100 s.l. ha migliorato un altro pri­
mato nazionale - Record nazionale anche 
per l'ungherese Klara Gulyas nei 400 misti 

ROMA — A conclusione del­
le due giornate di gare del 

.Trofeo Settecolli — dispu­
tate nello stadio del nuoto 
a Roma — i due primati na­
zionali stabiliti dalla Felotti 
nei 200 s.l. con 206"02 e dal­
la Tagnin nei 200 rana con 
2W11 restano i risultati di 
maggior rilievo; tra le ragaz­
ze la spagnola Natalia Mas, 
anche ieri, come nella pri­
ma giornata, autrice di un 
primato nazionale, è quella 
che ha messo a maggior 
profitto le sue fatiche. 

La ragazza spagnola ha 
vinto ieri i 100 s.l. in 59"40 
migliorando il record spa­
gnolo e precedendo la Ri-
caud (59"4ó) e Roberta Fe­
lotti (59"57). La ragazza ita­
liana è riuscita a precedere, 
sia pure di poco, Cinzia Sa­
vi-Scarponi. ma quando è 
uscita dalia vasca ha dovu­
to ricorrere alle cure del me­
dico a causa di una sospet­
ta frattura al polso sinistro, 
che si sarebbe procurata du­
rante la virata. 

Da segnalare, per quanto 
riguarda gli azzurri, la vit­
toria di Paolo Revelli nei 
200 farfalla col tempo di 
2W19 (assai lontano dal suo 
record italiano di 2'04"7) ot­
tenuta in una gara tutta ita­
liana: secondo si è piazzato 
Braoaglia dopo serratissima 
lotta, col tempo di 2'06"38. 
L'ungherese Sos era terzo 
con 2'06"66. Quindi il succes­
so di Cinzia Savi-Scarponi 
nei 100 farfalla che con 
r03"53 ha vinto facilmente 
davanti a Manuela Della 
Valle e a Dorotea Vecchio. 

La seconda giornata di ga­
re si è aperta con un netto 
e facile successo del sovie­
tico Kopliakov sui 200 s.l. 
che ha preceduto Revelli 

(l'54"10) 
Nei 400 misti femminile ha 

vinto l'ungherese Klara Gu-
kyas in 4'57"76, che ha coaì 
stabilito il nuovo primato na­

zionale. James Flowers col 
tempo di 58"59 ha vinto i 100 
dorso, quindi è stata la spa­
gnola Natalia Mas con 59"40 
(nuovo primato spagnolo) a 
vincere i 100 stile libero e 
poi col tempo di 2*22"32 Ver-
mes Alban ha primeggiato 
nei 200 rana. Gabriella Ver-
raszto ha conquistato un'al­
tra vittoria per l'Ungheria. 
aggiudicandosi i 200 dorso 
in 2*23"80 davanti alle az­
zurre Tiziana Bertolami e 
Daniela Ferrini, rispettiva­
mente cronometrate in 2*25" 
e 90 e 2"26"20. La Dogdonova 
si aggiudicava poi in ri2"73 
I 100 rana e Valter Jorg vin­
ceva i 200 misti in 2"08**77. 
La spagnola Natalia Mas 
chiudeva il meeting vincen­
do i 400 stile libero in 4"2ril 
davanti alla Pandini (4*29" 
e 75). 

La gara dei 1500 stile libe­
ro. disputata in due serie ha 
visto la vittoria dell'unghe­
rese Zoltan Wladar in I5'55" 
e 64. davanti allo jugoslavo 
Petric (16'07"78) e allo spa­
gnolo Essclas (16'09"45). Col 
tempo di 16'12"88 il toscano 
Silvestri era quarto. 

Calciatori fermi 
dal 2 al 31 luglio 

MILANO — La Lega calcio 
professionisti ha fissato dal 
2 al 31 luglio il periodo du­
rante il quale è vietato alle 
società e ai «locatori di svol­
gere qualsiasi attiviti agoni­
stica e anche se occasionale 
e sema scopo di lucro ». 

REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 
TEDESCA 

VACANZE nella SELVA TURINGIA 
ITINERARIO: Milano. Potsdam, Magdeburgo. Nordhausen, 
Turingia. Erfurt. Lipsia. Dresda. Berlino, Milano - TRA­
SPORTO: voli di linea o volo speciale - DURATA: 15 
giorni - PARTENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

VACANZE STUDIO nella RDT 
VIAGGI PEK GIOVANI 4ai 1 * ai 30 anni - fotti ìu,..t-\l 

ITINERARIO: Milano. Freiburg. Berlino. Mila­
no - TRASPORTO. \oh di linea - DURATA: 22 
giorni - PARTENZA: 3 agosto. 
La quota comprede, oltre al trasporto, la pen­
sione completa.per tutti i giorni indicati di cui 
21 giorni a Freiburg e 1 giorno a Berlino, da 
2 a 4 ore al giorno di corso linguistico. 

Quota (indicativa) L. 400.000 

COSTA DEL BALTICO 
ITINERARIO: Milano. Berlino. Schwerin. Rostock, Sassnit. 
Neubrandenburg, Berlino. Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota di partecipaziono L. 350.000 

UNITA* VACANZE - 20162 Milano 
Viole Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

OrasninatretM Tecnica ITALTURlST 


